

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO
VALUTATO IN PREMESSA

TOTALMENTE FALLIMANTARE LA GESTIONE DELLA CNAP IN RELAZIONE AL GUADAGNO CHE DA QUESTA SAREBBE DOVUTO PERVENIRE ALL’ERARIO COMUNALE – A CUI PER CONTRATTO SPETTANO L’80% DEGLI UTILI – INFATTI A FRONTE DI C/A 28.000 POSTI AUTO GESTITI CHE HANNO FRUTTATO ENTRATE PER 21 MILIARDI ( DI LIRE ) NEL 2001 – IL COMUNE HA GUADAGNATO SOLAMENTE LA MISERA SOMMA DI 1.5 MILIONI ( DI LIRE ), IN QUANTO GLI INTROITI ( AL NETTO DEGLI STIPENDI C/A IL 60% DEL TOTALE ) OVVERO C/A LIRE 8 MILIARDI SONO STATI LETTERALMENTE FALCIDIATI DA SPESE PER CONSULENZE ESTERNE, PER MANUTENZIONE ED INFINE DA SPESE DI RAPPRESENTANZA.

TALE RISULTATO, GIA’ CRITICO, RISULTA ANCOR PIU’ ASSOLUTAMENTE INSODDISFACENTE SE :

1)  RAPPORTATO A QUANTO FRUTTANO ANALOGHE INIZIATIVE IN ALTRE CITTA’ X ESEMPIO MILANO DOVE IL COMUNE NEL 1999 HA INCASSATO BEN 3 MILIARDI.

2) SI CONFRONTA CON LA GESTIONE DELLE VECCHIE COOPERATIVE, A SUO TEMPO INOPINATAMENTE SCIOLTE DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, QUANDO I CITTADINI PAGAVANO DI MENO ( £ 2.000 ALL'ORA ) AVENDO LE AUTOVETTURE CONTROLLATE ED IL COMUNE INCASSAVA DI PIU' ( IL 50% DEI RICAVI - SENZA AVERE SPESE )

TUTTO CIO’ NONOSTANTE LE N/S STRADE SIANO STATE LETTERALMENTE INVASE DALLE STRISCE BLU IN TOTALE DISPREGIO DELLE ATTUALI NORME CHE REGOLANO : 

1)IL RAPPORTO TRA SPAZI A PAGAMENTO E SPAZI LIBERI.

2) GLI SPAZI DA RISERVARE AI PORTATORI DI HANDICAP ( SIA PER QUANTO RIGUARDA IL NUMERO, CHE LE DIMENSIONI DEGLI STESSI )

3) IL CODICE DELLA STRADA  ( ALMENO IN ALCUNI CASI ) PER QUANTO CONCERNE LA DIMENSIONI DELLE VIE, O LA DISTANZA TRA LE STRISCE BLU ED I SEMAFORI, GLI INCROCI, I DISTRIBUTORI DI BENZINA, LE FERMATE DEI MEZZI PUBBLICI ECC. ECC. IL TUTTO OVVIAMENTE CON NOTEVOLE PEGGIORAMENTO DELLE GIA’ ASFITTICHE CONDIZIONI DELLA VIABILITA’ CITTADINA.

4) IL TICKET DI £ 3.000 ALL’ORA IMPOSTO IN MOLTI QUARTIERI E’ INFERIORE, PROBABILMENTE SOLO A MILANO, DOVE DI CONTRO I SERVIZI ALTERNATIVI CI SONO E FUNZIONANO DECISAMENTE MEGLIO CHE A NAPOLI

TALE QUESTIONE, D’ALTRONDE, SI E’ MOSSA IN SINTONIA CON UNA POLITICA CHE HA NEI FATTI, ALMENO SINO AD OGGI, BOICOTTATO LA REALIZZAZIONE DEI PARCHEGGI SOTTERANEI, IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE TOGNOLI, CHE COME HA EVIDENZIATO UN’INDAGINE DELLA CORTE DEI CONTI HA POSTO NAPOLI IN CODA ALLA CLASSIFICA DI QUESTO SPECIFICO SETTORE, SENZA CHE LA 

AMMINISTRAZIONE SI PREOCCUPASSE, INOLTRE, DI STILARE UN SERIO PIANO PROGRAMMATICO CHE, TENENDO BEN PRESENTI L'ESIGENZE DEI CITTADINI, STABILISSE REGOLE CERTE PER LA REALIZZAZIONE E LA LOCALIZZAZIONE DEI PARCHEGGI.

RITIENE  ASSOLUTAMENTE INACCETTABILE :
1) L’IPOTESI AVANZATA DALLA GIUNTA COMUNALE DI FAR PAGARE LA SOSTA ANCHE AI RESIDENTI NELL’AFFANNOSO TENTATIVO DI COPRIRE UN BILANCIO    LE

CUI MOLTE FALLE SONO STATE COLMATE SOLAMENTE GRAZIE A DEI PASSAGGI CHE SEMBRANO ESCLUSIVAMENTE TANTE ALCHIMIE CONTABILI CHE HANNO,  PER

IL MOMENTO, COPERTO I MOLTI NODI, QUELLI SI REALI E CONCRETI, CHE RIGUARDANO LE PARTECIPATE – LE DISMISSIONI – IL RECUPERO DEI CREDITI ECC. 

2) CONTINUARE A DIVIDERE I CITTADINI TRA PERSONE DI SERIA A E SERIE B CON I PRIMI CHE PAGANO MOLTO DI MENO DEI SECONDI, O CON ORDINANZE CHE STABILISCONO PREZZI DIFFERENTI PER LAVORATORI DI ZONE DIVERSE ( ANCHE CASO MAI COMUNQUE FACENTI PARTE DELLA STESSA CIRCOSCRIZIONE ) 

PERTANTO NEL RIBADIRE IL N/S PARERE SFAVOREVOLE A QUALSIASI TIPO DI AUMENTO ANCHE IN CONSIDERAZIONE CHE GLI AUTOMOBILISTI NAPOLETANI SONO GIA’ TARTASSATI DAL CARO-POLIZZE RCA, DAL TRAFFICO, DALL’ASSENZA DI PARGHEGGI, DALL’INADEGUATEZZA DEI SERVIZI ALTERNATIVI DAI PROLUNGATI – E FORSE INUTILI IN ASSENZA DI UN’ADEGUATA POLITICA – DIVIETI ANTINQUINAMENTO CHE LIMITANO DI MOLTO LA CIRCOLAZIONE ED IL GODIMENTO DEL VEICOLO 

CHIEDE :

ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ED ALLE AUTORITA’ COMPETENTI

DI COSTITUIRE LA NUOVA SOCIETA’ E/O COOPERATIVA CHE DOVRA’ CURARE LA GESTIONE DELLE STRISCE BLU AVENDO CURA 

01) DI NON PERDERE ULTERIORE TEMPO PREZIOSO SOPRATTUTTO IN CONSIDERAZIONE CHE IL CONTRATTO CON LA CNAP SCADRA’ IL 30 APRILE E CHE E’ STATO GIA’ PROROGATO DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO VISTO CHE – COME CONSOLIDATA ABITUDINE – ANCHE LA VECCHIA GIUNTA, SEBBENE TUTTO PARESSE PRONTO, NON ERA RIUSCITA IN TEMPO A RINNOVARLO, DI SEGUITO L’EX ASS. CON DELEGA AL TRAFFICO ( TECCE ) AFFRONTAVA IL PROBLEMA RIBADENDO L’INTENZIONE DI COSTITUIRE UNA SOCIETA’ MISTA MA L’ASS. ESPOSITO (SUCCEDUTO A TECCE)  NON AVEVA ( PER QUANTO A CONOSCENZA ) SINO A MARZO ANCORA TRATTATO L’ARGOMENTO.

02) DI TROVARE UNA SOLUZIONE CHE SALVAGUARDI I LIVELLI OCCUPAZIONALI

03) DI PREVEDERE, NEL NUOVO ACCORDO, L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PRECEDENTEMENTE IMPOSTA DALL’AMMINISTRAZIONE ALLE COOPERATIVE CHE GESTIVANO I PARCHEGGI A TUTELA DEI CITTADINI

04) DI RICHIEDERE UN REALE CONTROLLO DELLE AUTO IN SOSTA DA PARTE DEI PARCHEGGIATORI TALE DA PORRE UN FRENO AI TANTI FURTI D’AUTO CHE OGNI SETTIMANA SI REGISTRANO NELLA N/S CITTA’

05) DI CONCORDARE UN MINIMO GARANTITO CALCOLATO SUI POSTI DATI IN CONCESSIONE ED UNA PERCENTUALE SUI RICAVI CONSEGUITI DAL CONCESSIONARIO CHE SONO DUE ELEMENTI CERTI E FACILMENTE VERIFICABILI ED IPOTIZZABILI E CHE AL CONTRARIO, PER MOTIVI CHE RISULTANO ASSOLUTAMENTE INCOMPRENSIBILI A QUALSIASI BUON AMMINISTRATORE, NON SONO STATI IMPOSTI FINORA ALLA CNAP E CHE HANNO PORTATO AD INGIUSTIFICABILI DIVERGENZE TRA LE SOMME  CHE IL COMUNE HA INSERITO NEI BILANCI PREVENTIVI RISPETTO A QUELLE A CONSUNTIVO INCASSATE DALL’AMMINISTRAZIONE STESSA RELATIVAMENTE ALLA GESTIONE DEI PARCHEGGI.

06) DI VOLERE CANCELLARE TUTTE LE STRISCE BLU ILLEGALMENTE TRACCIATE.

07) DI VOLERE RISERVARE, IN CONFORMITA’ DELLE LEGGI, I GIUSTI POSTI PER LE PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP AVENDO CURA DI RISPETTARE ANCHE LE DIMENSIONI PARTICOLARI PREVISTE PER QUEI POSTI.
08) DI INDIVIDUARE MAGGIORI AREE DI SOSTA DA RISERVARE AI MOTOCICLI ANCHE  A DISCAPITO DI QUALCHE POSTO AUTO.

09) DI PREVEDERE SPECIALI ABBONAMENTI ( A TARIFFE SCONTATE E SEMPRE UGUALI ) PER TUTTI I DIPENDENTI CHE  DEVONO RAGGIUNGERE  IL POSTO DI LAVORO E LI  SOSTARE L’AUTOVETTURA.

10) DI ABBASSARE IL PREZZO DEL TICKET AD EURO 1,05 ( VALORE PIU’ IN MEDIA RISPETTO A QUANTO SI PAGA NELLE ALTRE CITTA’ ) IN CONSIDERAZIONE ANCHE, MA NON SOLO, CHE IL BIGLIETTO DI EURO 1,55 E' TRA I PIU’ CARI D’ITALIA (INFERIORE FORSE SOLAMENTE A QUELLO IMPOSTO A MILANO).

Primo Firmatario

Dott. Alberto Boccalatte

Napoli 10/04/02

